CHI E’ ECOELIT

Ecoelit, Consorzio Nazionale Volontario Accumulatori ed Elettroutensili, è un consorzio volontario senza fini di lucro fondato nel febbraio del 1996 che svolge un ruolo di rilevanza nel panorama ecologico-ambientale italiano.

Promotrici e fondatrici del Consorzio, costituitosi liberamente tra gli aderenti e non per obbligo legislativo, sono state alcune Aziende, anche internazionali, del comparto degli elettroutensili operanti sul territori italiano, orientate verso obiettivi comuni di tutela ambientale.

Il Consorzio, che negli anni ha notevolmente implementato la sua attività, segue due linee guida che caratterizzano tutti gli interventi di recupero ambientale:

•riconvertire i metalli pesanti, che sono i principali inquinanti delle batterie esauste (al Ni-Cd, al NiMh, Litio, Li-Ion, ecc.) per poterli poi riciclare e completamente riutilizzare nella produzione di nuove batterie (FASE 1)

•recuperare le componenti plastiche, metalliche e ferrose dei prodotti (elettroutensili, computer, cellulari, ecc.) giunti al termine del loro ciclo di vita. (FASE 2)

LE ATTIVITA’ DEL CONSORZIO

Fase 1- Batterie esauste

Gli obblighi di Legge

Molti prodotti tecnologici di largo consumo (telefoni cellulari, piccoli elettrodomestici, videocamere, rasoi elettrici, elettroutensili, ecc.) sono dotati di batterie ricaricabili.

La presenza all’interno di queste batterie di particolari sostanze, come ad esempio il cadmio, fa sì che esse vengano definite come rifiuto pericoloso, (come si evince dall’allegato D del D. Lgs 22/97 – Legge Ronchi). Lo smaltimento di tali rifiuti, con tutte le responsabilità che ne derivano, è a carico del produttore stesso del rifiuto, quindi chi esercita attività che producono rifiuti speciali e nella fattispecie rifiuti pericolosi, è sottoposto a una precisa serie di obblighi di legge che comportano sanzioni non solo amministrative, ma anche penali in caso di mancato rispetto.

In pratica l’impresa che tratta rifiuti pericolosi, quali sono appunto gli accumulatori generalmente utilizzati, deve compiere, per poter rientrare nei disposti di Legge, una serie di azioni seguendo un preciso ordine cronologico. Innanzitutto si deve munire del Registro di carico e scarico con fogli numerati e vidimati dall’Ufficio del Registro e successivamente dei Formulari di identificazione per il trasporto, anch’essi numerati e vidimati dall’Ufficio del Registro o dalle Camere di Commercio. Successivamente l’impresa deve provvedere a organizzare il ritiro con cadenza periodica dei rifiuti accumulati da parte del trasportatore autorizzato e a smaltirli. Infine è tenuta a inviare alla Camera di Commercio il MUD – Modello Unico di Dichiarazione riassuntivo dell’attività dell’anno precedente.

Cosa fa Ecoelit
Dal 2001 ben 12.000 Punti di Vendita che distribuiscono prodotti con batterie ricaricabili dislocati su tutto il territorio nazionale hanno ricevuto a totale onere di Ecoelit un cassonetto dove depositare le batterie da riciclare. Da quel momento il Consorzio è attivo per far sì che sempre più distributori utilizzino il servizio offerto e quindi rispettino le normative in termini di smaltimento dei rifiuti pericolosi.

In base alla Circolare 5 maggio 1999, n. 3402 dell’allora Ministro dell'Ambiente, On.le Ronchi, dal titolo “Conferimento di pile ed accumulatori esausti presso esercizi commerciali” detti esercizi sono esenti dall’obbligo del registro.

(…omissis, si ritiene che il rivenditore che nel proprio punto di vendita mette a disposizione un contenitore per la raccolta selettiva di pile esauste non sia soggetto all'obbligo del registro di carico e scarico di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.) 

Questo dimostra come il servizio di Ecoelit agevoli l’attività dei distributori che aderiscono a questa iniziativa e come il suo operato svolga un ruolo di primaria importanza nell’ambito dello smaltimento di rifiuti speciali o pericolosi.

Le batterie raccolte presso i Punti Vendita vengono ritirate da trasportatori autorizzati, selezionati, controllati e organizzati completamente da Ecoelit, che portano i materiali in Francia, dove SNAM si occupa del riciclaggio dei materiali contenuti all’interno delle batterie.
SNAM è stata riconosciuta da Ecoelit come una struttura che grazie alla sua lunga esperienza (30 anni  di attività circa) è idonea, affidabile e garante del corretto riciclaggio dei metalli contenuti nelle batterie. SNAM, infatti, provvede al riciclaggio delle batterie del mercato tedesco e francese.

Ecoelit si impegna a farsi carico di tutti i costi legati a questo processo.
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Fase 2 – Rifiuti elettrici

Gli obblighi di Legge

Da alcune ricerche è emerso che i rifiuti elettrici ed elettronici prodotti annualmente in Europa sono pari a circa 8 milioni di tonnellate (dati Comunità Europea), di cui il 90% attualmente viene destinato alle discariche; inoltre il tasso di crescita annuo di questo tipo di rifiuti si dimostra pari al 5% (il triplo dei rifiuti urbani).

Nel Febbraio 2003 l’Unione Europea ha emanato, dopo circa 12 anni di discussione, la direttiva 2002/96 del 27/01/03 che stabilisce i criteri e l’obbligatorietà della raccolta e del riciclaggio dei rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche giunte a fine vita (G.U.C.E. L 37/24 del 13 febbraio 2003). Questa direttiva, nota come “direttiva RAE” che dovrebbe entrare in vigore in Italia nel 2005, obbliga i Paesi Ue a promuovere il reimpiego, il riciclaggio e tutte quelle forme di recupero che contribuiscono a ridurre le quantità di rifiuti da smaltire. L’obiettivo è prevenirne il più possibile la produzione, riducendo al minimo l’utilizzo di sostanze pericolose nei prodotti elettrici ed elettronici.

Cosa fa Ecoelit

Ecoelit ha provveduto ad effettuare già nel 2001 dei test atti a verificare l’organizzazione e l’efficienza  di tutte le fasi interconnesse al riciclaggio di detti prodotti

Il Consorzio ha già operato per attivare a pieno regime anche questa seconda fase, provvedendo alla raccolta, al disassemblaggio dei prodotti e al riciclaggio dei loro componenti, in modo tale da essere già pienamente operativo al momento dell’entrata in vigore della Direttiva.

Soprattutto all’interno di questo tipo di attività emerge come Ecoelit abbia posto al centro della propria attività non solo la tutela dell’l’ambiente ma anche una particolare attenzione all’aiuto “sociale” nei confronti dei “meno fortunati”.

La fase di disassemblaggio, infatti, è stata data in gestione al Carcere milanese di Opera, cosicché anche i carcerati, che generalmente non hanno la possibilità di svolgere neppure una minima occupazione, abbiano la possibilità di svolgere un lavoro socialmente utile. 

Il Consorzio procede nella strada del recupero della loro dignità facendoli sentire parte attiva della Società.

Anche in questo caso Ecoelit si fa carico di tutti i costi relativi al processo di smaltimento e riciclaggio.
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Fase 1: Ciclo di vita delle batterie
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